ALFA-college

Groningen –NL

Il 7 ottobre 2008, una delle due delegazioni in visita nei Paesi Bassi si reca a Groningen, nel nord del paese, presso l’Alfa-college.

L’Alfa-college è un istituto regionale per l’istruzione professionale (ROC Regional Opleidingen Centrum) che offre percorsi formativi per giovani e per adulti, finalizzati all’inserimento nel mondo del lavoro oppure al proseguimento degli studi.

L’Alfa-college ha circa 10,000 studenti tra i 16 e i 60 anni e circa 1,000  membri dello staff; le varie sedi sono tutte dislocate nell’area nord-orientale del paese. L’istituto offre un’ampia gamma corsi e programmi sia nel settore tecnico-professionale che nell’ambito dell’istruzione secondaria più generale e anche corsi-ponte più brevi e corsi pre-universitari. 

Le principali aree di studio sono: Business Studies, Health Care, Social Care, Technology (Building and Construction, Chemical Engineering, Electrical engineering, eletronics, Installation techniques, Multimedia Design…), Sports, Customer Services, Retail, Adult Education.

L’Alfa-college  investe  inoltre molto sull’innovazione –è partner in numerosi progetti pilota internazionali come “eEDUSER”, che prevede la creazione di un centro e-learning-, e sulla mobilità di studenti e staff, attraverso la realizzazione di numerosi progetti europei. La collaborazione del Palladio con l’Alfa-college è iniziata infatti nel 2005, grazie ad un progetto Comenius di scambio studenti e docenti, sul tema dell’architettura  sostenibile.

La delegazione italiana è affidata ad un coordinatore delle attività di progetto, Tjeerd Nanninga  che nell’istituto, copre il ruolo di educational advisor ovvero consulente educativo, una delle molteplici figure di supporto a studenti e docenti che fanno parte dello staff di ogni dipartimento del college. 

T. Nanninga apre i lavori illustrando le problematiche attinenti le difficoltà, i disagi e le situazioni a rischio che più frequentemente sfociano nell’abbandono scolastico –temporaneo o permanente- da parte di giovani studenti e le cui  cause più comuni  sono imputabili a disturbi dell’apprendimento, di iperattività, uso di droghe, situazioni familiari o  socio-economiche difficili. Le cifre, anche nei Paesi Bassi, sono allarmanti; infatti, già al momento dell’iscrizione al college, quando viene fatto un primo screening attraverso la compilazione di una scheda informativa, mediamente il 50% degli studenti evidenzia alcuni problemi e viene quindi monitorato da uno team di professionisti. Ovviamente una percentuale minore sarà inserita in speciali programmi di recupero.

L’Alfa-college ha infatti attivato, negli ultimi anni, tutta una serie di iniziative ed attività per guidare e  sostenere i  ragazzi in difficoltà ed anche per supportare i docenti nella realizzazione di percorsi formativi individualizzati. Tra queste azioni ci viene presentato un interessante progetto,  denominato “Red Code”, che fa parte di un programma sperimentale messo in atto dal Dipartimento Tecnico per prevenire il problema della dispersione. Mr. Jan Jacop, ex-assistente sociale, oggi docente di Arte e Cultura all’Alfa-college, è il responsabile di questo programma che sostanzialmente prevede l’allontanamento dello studente in situazione di disagio dal regolare percorso formativo ed il suo inserimento  in un gruppo, composto da non più di dieci studenti, per un periodo da poche settimane a massimo sei mesi,  in un programma che prevede la pianificazione settimanale di attività come pittura,  sport, arte e cultura, preparazione all’ECDL e alle professioni, educazione civica ecc. La settimana scolastica viene così ripensata e resa più coinvolgente e motivante proponendo soprattutto attività più creative e gratificanti. 

Un altro programma sperimentale del college che è stato presentato alla delegazione italiana è il cosiddetto PITstraat, affidato all’esperienza e alla competenza di Paul Verspagen. Paul segue un gruppo di studenti che hanno alle loro spalle dei vissuti difficili e che dunque hanno sviluppato delle difficoltà d’apprendimento e/o di comportamento. Anche le strategie messe in atto molto efficacemente da questo docente si basano sull’individualizzazione del percorso formativo che viene pensato per rispondere alle specifiche esigenze del singolo studente ma che ha, come elemento comune, l’uso delle nuove tecnologie. 

Sono stati intervistati alcuni studenti inseriti in questo speciale programma ed è stato molto toccante sentire il racconto dei loro disagi, delle esperienze dolorose che hanno attraversato la loro giovane vita e quanto importante sia stato il ruolo della scuola –ed in particolare di Paul – nell’offrire loro una nuova occasione e la possibilità di ricominciare.

Un’altra strategia messa in atto a supporto di ragazzi “problematici” è quella dell’inserimento, per un breve periodo, in un’attività lavorativa, che possa gratificare e rimotivare  lo studente che attraversa un momento di difficoltà. Questo è quello che fa un gruppo di studenti all’Eetudiè, un ristorante gestito interamente –sia in sala che in cucina- da studenti dell’Alfa-college sotto la supervisione di alcuni docenti e allievi “più anziani”.

Il programma della visita, accuratamente pianificato dal coordinatore olandese Nanninga, ha previsto inoltre molti momenti di riflessione, confronto e dibattito su temi anche più ampi che ci hanno permesso di avere un quadro abbastanza completo del sistema scolastico olandese, dei collegamenti con altre istituzioni sul territorio, della formazione dei docenti, dell’approccio didattico. Rispetto a quest’ultimo punto vi è un interessantissimo momento di riflessione e discussione, a seguito di una presentazione fatta  da T. Nanninga. Nel suo lavoro T. Nanninga parte da alcune considerazioni su che cosa sia il processo di apprendimento, sui diversi  stili, su  quali siano le condizioni che rendono possibile un processo di apprendimento, su quale sia il corretto equilibrio tra pratica e teoria, per poi analizzare le strategie e i metodi messi in atto dalla maggior parte dei docenti dell’Alfa-college per realizzare quello che è considerato il “concept” della scuola, ovvero “Let your (professional) talent grow”(permetti al tuo talento di crescere).  La  strategia Alfa-college è molto “student-centred” cioè mette lo studente al centro del processo di apprendimento, nella direzione però della responsabilizzazione; lo studente è responsabile del suo processo di apprendimento, ne è il protagonista e il docente, nel guidarlo,  può scegliere il ruolo di coach oppure di specialist. In base al ruolo che sceglie di coprire,l’equilibrio tra competenza, abilità tecniche e qualità personali varierà. Queste ultime saranno tanto più importanti quanto più il docente si proporrà in veste di coach. 

Infine T. Nanninga ci propone un divertente ma efficace decalogo che ogni studente e docente dovrebbe sempre aver presente:

· Make an initiative, don’t wait for instructions/prendi l’iniziativa, non aspettare le istruzioni
· Learn to tolerate chaos, it is the first step in a creative process/impara a tollerare il caos, è il primo passo  in un processo creativo

· Make mistakes, don’t fear them but learn form them/commetti errori, non aver paura, ma impara da quelli

· Focus your energy into solutions, not into mourning/convergi la tua energia nelle soluzioni, non in pianto/lamento

· Do your best, always aim high/fa del tuo meglio, punta sempre alto
· See possibilities, not obstakels/cerca di intravedere possibilità, non ostacoli

· Dare te experiment/osa sperimentare

· Smile, have fun and throw yourself in/sorridi, divertiti e buttati
· Be humble and create your success over and over again/sii umile e crea e ricrea il tuo successo
· Respect your fellow teammembers and take care of our community/rispetta i toui compagni e abbi cura della tua comunità

In conclusione, la visita effettuata presso l’Alfa-college, ha permesso alla delegazione italiana di incontrare molti studenti, parlare con loro e con i loro docenti, visitare aule e laboratori, di capire che tipo di organizzazione e che impostazione caratterizzassero questa scuola;  anche i momenti di pausa e di vita sociale trascorsi all’interno o all’esterno del college sono stati un’occasione preziosa per scambiare esperienze, informazioni, fare confronti e riflessioni su due realtà scolastiche, quella olandese e quella italiana, profondamente diverse. Un grande arricchimento per tutti.
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